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La formazione di  Gropius avviene fra
Monaco e Ber l ino dove nel 1907 entra
nel lo studio del l 'architetto P. Behrens .  Si
t rova impegnato a disegnare l ' ideale
col laborazione t ra l 'architet tura e
l ' industr ia partecipando al  progetto del la
Fabbrica AEG di Behrens del 1909 a
Ber l ino e al la formazione del Werkbund
tedesco.
In questo studio conoscerà Mies Van de
Rohe, Le Corbusier  e Adolf  Mayer che
diverrà suo col laboratore e con cui
real izzerà una ser ie d i  progett i  in
Germania e al l 'estero.

Meyer e Gropius  lavoreranno insieme
per le off icine Fagus ,  partendo dagl i
insegnament i  del maestro,  che induceva a
considerare pochi ma essenzial i  pr incip i .
Nel 1911 Gropius ader isce al  Werkbund.
Nel 1919 dir ige i l  Bauhaus.

Gropius mostra part icolare attenzione
nei confront i  del  mondo del l ’ industr ia.  Egl i
pensava che l ' industr ia incarnasse un
ruolo propuls ivo nel lo svi luppo di  una
nuova cultura come in passato accadeva
per i l  c lero e l ’ar is tocrazia. Nutr iva
dunque una certa fascinazione verso la
f igura del l ' industr ia le v isto come
protagonista del lo svi luppo economico e
insieme una sorta di  mecenate cul turale
ed art is t ico.
In una ser ie d i  ar t icol i  approfondirà i l
tema dei luoghi  d i  produzione,
sostenendo la necessi tà d i  intender l i  non

Funzionalismo. Atteggiamento
compositivo dell’arch. moderna,
che cerca di derivare la forma di un
edificio interamente
dalla sua funzione, ovvero che sottolinea
quest’ultima
in modo particolare. Tale definizione
deriva da una citatissima
frase di Dankmar Adler: «Form follows
function»
(la forma segue la funzione), che
significò, per molti
architetti, la liberazione dall’eclettismo.
(Enciclopedia dell'Arte Einaudi)
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più come luoghi malsani ,  come era
avvenuto in tutta la t radiz ione
ottocentesca,  condiz ionando in modo
disagevole l ’at t iv i tà. Riduzione del la
qual i tà e del rendimento erano gl i  effett i
sul la produzione, del l ’ indi f ferenza del la
condiz ione del l ’operaio.  Sono
evidentemente quest i  g l i  anni in cui  s i
d i f fondono le teor ie sul l ’a l ienazione di
Kar l  Marx.

Pertanto Gropius anal izza e cr i t ica le
carat ter is t iche progettual i  del le fabbr iche,
sostenendo che la col laborazione t ra
l ' industr ia le e l 'architetto porterà a un
migl ioramento del la qual i tà del l ' industr ia e
del rendimento produtt ivo, con r isvolt i
economici  r i levanti .
Egl i  af ferma:

" [ . . . ]  Un tempo la fabbr ica rappresentava
un male necessar io e c i  s i  accontentava
di edif ic i  d i  sconfortante miser ia.  Solo con
i l  crescere del benessere le esigenze
sono aumentate.[ . . . ]
I  tempi nuovi chiedono un'espressione
adeguata una forma esatta e non casuale,
contrast i  chiar i ,  ordine nel le part i ,
sequenze di  e lementi  s imi l i  nonché unità
di forme e colore diventeranno in
coerenza con l 'energia e l 'economia del la
nostra v i ta pubbl ica, g l i  s trumenti  estet ic i
del l 'archi tet to moderno. [ . . . ]

La Fagus è stata ident i f icata come
pr imo edif ic io funzional is ta,  in quanto
Gropius effettua uno studio dettagl iato
del la produzione e del le esigenze
necessar ie per un'ott imizzazione del
processo industr ia le,  indiv iduando
ambient i  progettat i  per determinate
funzioni o per r isolvere part icolar i
esigenze.

Si perde l ' idea del la fabbr ica come
grande casermone, in ragione di  un
edif ic io composto da corpi  con funzioni
propr ie.  Sono le funzioni che determinano
i var i  b locchi e non i l  contrar io, una
concezione che der iva dal la produtt iv i tà
lavorat iva e che diventerà i l  model lo
progettuale di  Gropius.



Si stabi l isce per la pr ima volta in modo
dichiarato un for te legame fra forma e
funzione, dove la “catena di  montaggio”
cost i tu isce l 'ossatura funzionale sul quale
si  e labora i l  progetto.Al lo stesso tempo
avviene i l  r iconoscimento del valore
estet ico degl i  edi f ic i  industr ia l i  in  cui
vengono travasat i  g l i  esi t i  del la r icerca
formale del le nuove tendenze.

Gropius nel suo progetto non esalta, non
monumental izza la fabbr ica come i l  suo
maestro Behrens ,  egl i  confer isce dignità
al l 'edi f ic io e cerca di  indiv iduare e
mediare le soluzioni tecnologiche con
esigenze estet iche che non mist i f icano la
reale t ipologia del la fabbr ica.Compie un
'operazione “ant i -behrensiana”,  e l imina
colonne ed elementi  architettonic i  che
al ludono al  c lassico.

La monumental i tà d i  Behrens aveva
bisogno del  senso del la massa che
diventava espl ic i ta nel la correzione dei
pi lastroni rastremat i  post i  negl i  angol i
senza che avessero alcuna funzione
strutturale ma che al ludevano a quel
senso di  massa necessar ia a l  valore
espressivo.  Nel caso del le off ic ine Fagus
di Gropius v i  è un completo r ibal tamento,
infatt i  g l i  angol i  sono svuotat i  da vetrate
che corrono vert icalmente. Si r iconosce in
questo progetto una sorta d i  d ichiarazione
programmatica sul  tema del l ’angolo i l  cui
svuotamento, negazione o disart icolazione
diventano da questo momento in poi un
topos del moderno.

I l  vetro è protagonista,  perde
quel l 'equi l ibr io b i lanciato tra i l  p ieno e
vuoto di  Behrens;  per mot iv i  s imbol ic i
esso lascia intravedere i l  lavoro in
fabbr ica,  mostrato con dignità.  Aspetto
cur ioso è che queste vetrate r isul tano
aggettant i  r ispetto a i  p i lastr i  ver t ical i .  Si
ha l ' impressione che vengano sostenute
da una fascia or izzontale super iore, come
se fossero del le grandi  tende: s i
conf igura i l  tema del l ’or izzontal i tà che è
anch’esso un carattere dist int ivo del la
moderni tà.


